
IL CARO BENZINA manda in panne l’indu-

stria dell’auto, che a maggio registra una

flessione delle immatricolazioni del 17,56%.

Il ministero dei Trasporti conferma le previ-

sioni degli analisti,

che hanno anticipato

la «pesante» frenata

delle vendite. Con

204.607 vetture immatricolate,
contro le 248.194 di un anno fa,
l’industriaautomobilisticaconfer-
ma per il quinto mese consecuti-
voil trendnegativo.Lacrisi siè tra-
dottanel complessivo calodel vo-
lume di compravendite. Anche i
passaggi di proprietà di macchine
usate, infatti, sono in diminuzio-
ne.Sempreamaggiosonostati re-
gistrati 435.038 trasferimenti di
proprietà di auto usate, con una
variazione di -4,98% rispetto a
maggio 2007. Mentre il volume
globale delle vendite (639.645

macchine) ha interessato per il
31,99% auto nuove e per il
68,01% auto usate.
Risente il colpo anche Fiat, le cui
immatricolazioni di maggio sono
diminuite di quasi il 12% rispetto
allo stesso mese del 2007. Nel
complesso Fiat Group Automobi-
leshavendutoquasi67milaauto-
mobili, pari al 32,7% del mercato.
Adaprile eraal33,56%,ma ildato
è comunque superiore dell’1,7%

rispetto allo stesso mese di un an-
nofa.EdaTorinosottolineanoco-
me nei primi cinque mesi dell’an-
no il Lingotto abbia venduto
342mila auto, in crescita dello
0,3% rispetto allo stesso periodo
di un anno prima. Mentre il mese
scorso, ilmarchioFiatha immatri-
colato 51.644 unità, contro le
58.367 del maggio 2007. Alfa Ro-
meo ha venduto 6.231 auto
(8.050 a maggio dell’anno scorso)
e Lancia 8.952 vetture (10.046 nel
maggio 2007). Fiat detiene la fetta
più grossa di mercato, il 25,24%,
Alfa Romeo il 3,05% e Lancia il
4,38%.Mentre l’autopiù venduta
in Italia è la Grande Punto, con
più di 15mila esemplari.
Resta quindi l’allarme generale.
L’Unrae, che riunisce i produttori
stranieri, sostiene che il calo delle
vendite dimostra come «il mecca-
nismo degli incentivi non appare
più del tutto adeguato al ruolo di
stimolodella domanda».Concor-
de in parte l’Anfia, l’Associazione
filiera industria automobilistica,
consciadel fatto che perquest’an-
no «sarà impossibile raggiungere
l’eccellente risultato del 2007».
Ciò che preoccupa oggi è che il
continuo rincaro dei carburanti
non danneggia più solo gli auto-

mobilisti. Le fiammate del greg-
gio stanno modificando i pro-
grammi delle case di produzione.
Le ultime nuove arrivano dagli
Usa, dove già a metà maggio Ford
annuciava la riduzione della pro-
duzioneda17a15,1milionidive-
icoli per il 2008. La decisione ri-
guardainmodoparticolare lapro-
duzione di Suv e pick-up - vetture
che richiedono parecchio carbu-
rante - nonostante costituiscano

quasi il 70 per cento delle vendite
del gruppo di Detroit. E l’altra fac-
cia della medaglia si chiama occu-
pazione. Cala la produzione e di-
minuiscono i posti di lavoro. So-
no 2.400 i dipendenti invitati al
prepensionamento dalla casa au-
tomobilistica e molti, forse altret-
tanti, potrebbero perdere il posto.
E dopo Ford General Motors, che
vuole chiudere quattro stabili-
menti entro il prossimo biennio.
Anche in questo caso si tratta di
impianti dedicati alla produzione
di autocarri, Suv e pickup. E, an-
che in questo caso, la misura è di-
retta conseguenza degli apprezza-
menti dei carburanti, che spingo-
noverso laproduzionediautovet-
ture di minori dimensioni e con-
sumi più efficienti. In quanti per-
deranno il posto, però, GM non
l’ha ancora precisato.
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Extracomunitari ammessi. Nel-
la graduatoria dei concorsi per
infermieri, tecnicieoperatori so-
ciosanitari ci saranno anche lo-
ro. Il giudice del lavoro di Mila-
no Carla Bianchini ha accolto il
ricorsopresentatodall’avvocato
Alberto Guariso per conto di
Cgil e Cisl contro l’esclusione di
41 extracomunitari dall’elenco
per la stabilizzazione dei lavora-
toriprecaridell’ospedaleSanPa-
olo di Milano. Nella sentenza,
depositata il 30 maggio, il giudi-
ce ha dichiarato
“discriminatorio” il comporta-
mento dell’azienda ospedaliera,
ordinandodiriammetteregliex-

tracomunitari alle graduatorie
con contratti a tempo determi-
nato o contratti di collaborazio-
ne. Inoltre, ha stabilito un risar-
cimento di 2mila euro a favore
di una marocchina precedente-
mente esclusa. «A parere di chi
scrive - si legge nella sentenza -
un requisito quale quello della
cittadinanza italiana può essere
richiestosenzaassumereunava-
lenza discriminatoria solo in
quantosiagiustificatodaspecifi-
che finalità che possono essere
solo quelle determinate dallo
svolgimento di poteri pubblici
o di funzioni di interesse nazio-
nalecheper il lorocontenutoe i
loro effetti possono essere svolti
soloda chi ha con il Paese un le-

game particolarmente forte, in
quanto ne è cittadino». Niente
a che fare quindi per chi chiede
di lavorare stabilmente come
operatore sanitario o infermiere
professionale, al contrario di
quanto stabilito da una senten-
za della Cassazione. «In materia
di accesso al lavoro - prosegue la
sentenza - siaesso privato quan-
to pubblico, vale nell’attuale or-
dinamento il principio di pari
trattamentoediuguaglianza tra
cittadini italiani, comunitari ed
extracomunitari». Tant’è che
un’esclusione generalizzata di
tutti i lavoratori extracomunita-
ridallapubblicaamministrazio-
ne costituirebbe un comporta-
mento discriminatorio.

Via libera definitivo da sindaca-
ti e associazioni di categoria al-
l’ipotesi di accordo per il rinno-
vo del contratto nazionale dei
lavoratori in «somministrazio-
ne».L’accordoèstatosottoscrit-
to ieri da Assolavoro e Ni-
dil-Cgil, Alai-Cisl e Uil-Cpo che
hanno definito l’intesa forte-
mente innovativa, in quanto
prevede il miglioramento di al-
cuni elementi già presenti nel
contratto collettivo nazionale
con l'introduzione di numero-
se novità finalizzate a garantire
più sicurezza e competitività.
Tra i punti più importanti il so-
stegno al reddito di 700 euro

peri lavoratori in«somministra-
zione» che, avendo lavorato al-
meno sei mesi, si trovino nella
condizione di disoccupazione
per 45 giorni consecutivi.
Passi inavantiancheper l'acces-
so al credito di questi lavoratori
con la previsione di prestiti per-
sonali fino a 10mila euro, pur
in assenza di garanzie e di im-
mediata concessione (in quan-
to garantiti dalla bilateralità)
con la possibilità di sospensio-
ne dal pagamento delle rate in
caso di difficoltà del lavoratore
dovuta all'interruzionedell'atti-
vità lavorativa. La prestazione
relativa all'assistenza sanitaria
integrativa dei lavoratori som-
ministrati viene ampliata, nell'

ottica della prevenzione e della
cura, fino alla previsione del
rimborsototaledelticket sanita-
rio anche per i familiari a carico
(prima la copertura era per il
60% e solo per il lavoratore).
Il nuovo contratto prevede an-
cherimborsiper lecureodonto-
iatriche e l'attuale prestazione
per l'indennità per infortunio
viene incrementata con la co-
perturaassicurativachearriva fi-
no a 180 giorni successivi al ter-
mine del contratto di lavoro. Al
fine poi di favorire la mobilità
territoriale il nuovo contratto
permette un contributo della
mobilità dei lavoratori in caso
di trasferimento a seguito di
missione.

BREVI

■ di Luigina Venturelli / Milano

VITTORIA Bondi vince con-

tro i fondi d’investimento. Al

centro della battaglia ci so-

no gli utili della Parmalat.

L’amministratore delegato

del gruppo di Collecchio,

autore del rilancio dopo il crack
finanziariodiTanzi,volevarein-
vestirli gli utili in azienda per
consolidarne la struttura indu-
striale. Gli hedge funds che par-
tecipano all’azionariato, inve-
ce, miravano ad incassare una
quotapiùconsistentedeiguada-
gni.Ma,nelbracciodi ferrocon
il consiglio d’amministrazione,
hanno perso. E Piazza Affari ha
festeggiato il verdetto.
Ieri il titolo Parmalat ha chiuso
in rialzo la seduta di Borsa, gua-
dagnando l’1,46% dopo il ton-
fodellavigilia,quandoleazioni

erano arrivate a perdere fino al
7,6%,subendoancheunconge-
lamento per uno scostamento
eccessivo tra contratti, per poi
recuperare e chiudere comun-
queincalodel4,24%. Ieri, inve-
ce, la tendenza si è invertita sul-
l’onda lunga della sconfitta dei
fondi esteri, che avevano chie-
sto un’assemblea degli azionisti
insedestraordinariaperottene-
re maggiori dividendi, ma non
hannoraggiuntoilquorumpre-
visto al 20%, necessario per di-
chiarare validamente costituita
la riunionedegli azionistiprevi-
staperoggi (già leconvocazioni
del 30 maggio e del 3 giugno
non avevano raggiunto le pre-
senze minime di legge).
«Ciòsignificache lamaggioran-
za degli azionisti di Parmalat
preferiscechele risorsedelgrup-
povenganoutilizzate inmanie-
ra diversa dalla distribuzione di
dividendi, nel rafforzamento

del gruppo» commentavano
con soddisfazione gli operatori,
per i quali Enrico Bondi resta
una garanzia del buon anda-
mento gestionale e finanziario
del gruppo alimentare. La liqui-
ditàdicuiParmalatdispone,cir-
ca 1 miliardo e 300mila euro,
potrebbe essere in parte investi-
ta in acquisizioni sui mercati

stranieri (adesempio, inAustra-
lia,doveilgruppohagià fattori-
chiesta alle autorità locali per
poter partecipare ad eventuali
gare d’appalto).
Altrettanta soddisfazione viene
espressadal sindacato,neiquali
le notizie relative alle intenzio-
nideglihedge fundsdiottenere
la redistribuzione di almeno il

50% degli utili tra gli azionisti
avevanodestato«preoccupazio-
ne e perplessità». Afferma Stefa-
niaCrogi,dellasegreterianazio-
naledellaFlai-Cgil: «Siamocon-
sapevoli che il settore del latte
abbia oggi delle problematiche,
relative all’elevato costo delle
materie prime, e sappiamo co-
me questo sia invaso da marchi
privati che congestionano il
mercato». Proprio sulla base di
questa presa d’atto della realtà
di mercato, il sindacato ritiene
che«oggipiùchemaisiaoppor-
tuno per Parmalat reinvestire le
ricchezze, la liquidità e gli utili
per rilanciare la parte industria-
le del gruppo». Conclude la Flai
Cgil: «Non vorremmo che si
aprisse una disputa finanziaria
per la spartizione della grande
torta degli utili di Parmalat, di-
menticando cosa abbia signifi-
cato appena qualche anno fa il
crack e rendendo così vani gli
sforzi finoaquioperatipersupe-
rarlo».

Equitalia
Il settore esattoriale
in stato di agitazione

I sindacati contestano «il clima delle relazioni con Equitalia»,
la società addetta alla riscossione, e annunciano l’apertura
dello stato di agitazione per l’intero settore esattoriale. Per af-
frontare la situazione il 20 giugno si terrà a Roma un’assem-
blea di tutti i quadri e i delegati del comparto. Secondo Di-
scredito, Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Silcea, Snalec,
Ugl Credito e Uilca la parte datoriale « nega nei fatti la possi-
bilità di giungere ad accordi importanti per l’intero settore».

Giochi
Nei primi 5 mesi del 2008
raccolti dal Superenalotto 774 milioni

Nei primi cinque mesi del 2008 la raccolta del Superenalotto
ha toccato quota 774 milioni, mentre le vincite hanno rag-
giunto i 286,4 milioni. Quanto al Lotto, nei primi cinque mesi
del 2008, ha registrato vincite vicine ai 1,3 miliardi di euro, un
dato in calo rispetto a quanto totalizzato nei primi cinque me-
si del 2007, quando si toccarono 1,5 miliardi.

Moda
In Italia acquistati 5,5 milioni
di paia di scarpe brasiliane

Il mercato italiano nel 2007 ha assorbito 5,5 milioni di paia di
scarpe brasiliane, per un valore di 83 milioni di dollari, con-
sentendo all’export di calzature, dal Brasile verso il nostro
paese, di crescere del 51,7% in valore e del 33% in quantità.
Per il 2008 ci si attende un incremento del 20%.

Parmalat, sugli utili Bondi batte i Fondi
No all’assemblea straordinaria per distribuire maggiori dividendi. La Flai: investire sulla produzione

ECONOMIA & LAVORO

Le vendite di auto
crollano in maggio
Fiat a quota 32,6%
Il caro-benzina affonda il mercato:
immatricolazioni in calo del 17,56%

■ di Giuseppe Vespo / MIlano

Milano, giudice riabilita extracomunitari
41 immigrati potranno essere regolarizzati all’Ospedale San Paolo

Intesa sul contratto dei lavoratori interinali
Tra i punti più significativi misure di sostegno al reddito in caso di disoccupazione e maternità

■ Ilvia liberadei sindacatial-
l’operazione Antonveneta è
arrivatoperchè l’operazione è
«basata su presupposti da noi
sempre considerati fonda-
mentali: il mantenimento
dell’indipendenza strategica
e la valorizzazione della voca-
zione territoriale delle nostre
aziende». È quanto si legge in
una nota congiunta dei coor-
dinamenti Rsa del Monte Pa-
schi di Siena, che dicono no,
invece,all’ipotesidiunammi-
nistratore delegato, «ipotesi
estranea alle tradizioni azien-
dali, incoerente con il Piano
industrialeecherispondereb-
be, qualora adottata, a logi-
che diverse da quelle indu-
striali».
Glistessi sindacati,cherespin-
gono queste «voci» sull’am-
ministratoredelegato,chiedo-
no che per le aziende del
Gruppo si apra «una fase di
trasformazione che consenta
loro di muoversi adeguata-
mente in un contesto di
Gruppoprofondamentecam-
biato».
In questo senso un ruolo fon-
damentale sarà giocato dal
nuovo Piano industriale che
«risponde a questa necessi-
tà», si legge nella nota dove si
annuncia un confronto «ser-
rato» su ogni progetto.
Importante, però, proseguo-
no, è che tutto si svolga «in
un clima di stabilità», perchè
«le continue fughe in avanti,
lo spostare sempre l’obiettivo
prima di avere effettuato i ne-
cessari consolidamenti com-
merciali ed organizzativi -
conclude la nota - appaiono
più il frutto di impostazioni
di tipo personale che necessi-
tà derivanti dalle sfide poste
dal mercato».

MONTE PASCHI

Amministratore
delegato, no
dei sindacati

■ Bpmhachiusolo scontrocon
i fondi di investimento aprendo
alla loro iscrizione il libro soci e
modificando le rigide regole fino
a ora in vigore. Ribadendo la na-
tura cooperativa dell'istituto il
cda ha reso più flessibili i regola-
menti interni,cancellandolanor-
ma che vietava ai soggetti con re-
sidenzainparadisi fiscali l'iscrizio-
ne al libro soci e sostituendola
con un approccio più articolato.
Lamodifica,caldeggiatadalpresi-
dente Mazzotta, rappresenta un
segnale di apertura al mercato e
soprattuttoal fondoAmberCapi-
tal, cheavevaaddiritturacostitui-
to un'associazione di soci
(Bpm360gradi)perfar sentire,co-
meèavvenutonell'ultimaassem-
blea, la sua voce dicendo no a so-
ci di serie A e di serie B. L'iscrizio-
ne al libro soci nelle banche po-
polari dipende dal consiglio di
amministrazionechepuòrigetta-
re o meno la domanda dell'azio-
nista.
I fondi avevanoappuntato il loro
dissenso alla norma sui paradisi
fiscali nell'ambito di una genera-
le critica al sistema di governan-
ce dell'istituto che predilige le or-
ganizzazioni sindacali, alle quali
di fattoèassicurata lamaggioran-
za nel consiglio e nonostante gli
investitori istituzionali rappre-
sentino una imponente fetta del
capitale.
Lo scorso anno tre fondi esteri
(Amber, Fidelity e Dkr) avevano
anche inviato una missiva di for-
ti critiche ai vertici, girandola per
conoscenza alla Banca d'Italia. È
difficile comunque, almeno per
il momento, che i fondi possano
aspirare a una rappresentanza
nel consigliodiamministrazione
che intacchi i numeri dei soci di-
pendenti, che tuttavia non rap-
presentano più un blocco com-
patto.

POPOLARE MILANO

Nuove regole
per diventare
azionisti

Nei primi 5 mesi
dell’anno il Lingotto
ha venduto 342mila
automobili con un
incremento dello 0,3%

General Motors
cambia strategia:
vende Hummer
e punta su vetture
più piccole

L'amministratore delegato di Parmalat Enrico Bondi Foto Ansa
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